
OSPITALETTO.Dopolamessa in sicurezzaditre fusti disostanzeradioattive, l’esitodelmonitoraggiodei «veleni» nel sottosuoloapparepreoccupante

ExStefana,inquinantisorvegliatispeciali
Itestportanoallaluceesuberidimetallipesanti
Saràpiùcomplessalabonificaperlariconversione
dell’acciaieriadismessanelpolologisticoEsselunga

Adesso,mentre lasocietà
FerrovieNordmette
finalmentesul piattoun piano
dibonificaadeguato, siscopre
cheanchela Procuradellasi è
occupatadelvasto deposito
ferroviariochedaannigiace in
statodidesolante abbandono,
aIseo. Inseguito agli
accertamentieffettuati nel
settembre2017dallaPolizia,
intervenutasusegnalazionedi
unprivato, la Procura haposto
sottosequestro il materiale
rotabilechevenivademolito
senzache fosseisolato dal
terreno.L’area interessata,80
milametri quadri,sulla quale si
trovapurela storicaofficina
dellaexSnft, ècompresafra le
vieRoma, NinfeaeMier edista
inlinead’ariacirca 250 metri

dalpozzo divia Mier, l’unico che
alimental’acquedottodiIseo.«Già
dueannifa abbiamo sollecitato
FerrovieNorda rimuoverecarri e
locomotoriormaiindisuso ea
ripuliredaerbacceerifiuti
quell’areaenorme-raccontail
sindacoRiccardo Venchiarutti-. Ci
sonolettereeordinanze che lo
attestano».

AGLIINIZIdel 2016,invista della
performancediChristo, le
FerrovieNord,oltreametterea
disposizioneduearee daadibire a
parcheggisupplementari, hanno
sgomberatoil lunghissimo ed
eterogeneoconvogliodi vagoni
dismessiparcheggiatosul binario
chefiancheggia viaRoma. Ma
altromateriale deterioratoè
rimastosullerotaie piùvicine ai

magazziniex Snftoinfregio avia
Ninfea.«Abbiamocontato 18 fra
carrozze,carri-mercielocomotori:
unpessimo bigliettodavisita,
all’ingressoSud diIseo», rimarca
Venchiatutti.Nel maggioscorso
entrainazione la dittacui le
FerrovieNordhannoappaltato il
compitodiriportarepuliziae
decorosull’area inargomento.A
settembreperò,comedetto, la
Poliziafaun sopralluogoa
sorpresaecontestaagli operai
impegnatia smontare un
locomotoredioperaresenza le più
opportuneprecauzioni.La
Procuracongela la situazione il22
settembre.L’11 ottobre il sindaco
Venchiaruttiemette unanuova
ordinanza,seguita dall’ennesima
letteradisollecito. Il 9novembre
arrivaaIseo unamissiva del
direttoregeneralediFerrovie
Nord,EnricoBellavita: contieneun
pianodismaltimentodi tutti i
ferrivecchiei rottamigiacenti
sull’areadeldeposito ferroviario.
D’orainpoi l’aziendaincaricata
dellabonificadovrà, con tuttele
garanziedelcaso, «sezionare» sul
postoil materialerotabilein modo
dapoterlotrasportarea pezziin
unluogo idoneo, dove isingoli
elementi-legno, ferro,plasticaed
eventuali liquidi- saranno separati
esmaltiticome leggecomanda.

«EnricoBellavita èvenuto a Iseo
ecitornerà il 5dicembre-
concludeVenchiarutti-. Sièpreso
l’impegnodiultimarela bonifica
entroil 31marzo 2018. L’intero
compartoinquestione èdi
proprietàdi FerrovieNord,
Provincia,Regioneedemanio
ferroviario.Da annistiamo
cercandodiinterloquirecon
questidiversisoggettiper capire
qualedestinazioned’uso possa
avere.Uncomparto chepuò
cambiareilfuturo diIseo». G.Z.
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Dopoisigillidellaprocura
scattalosmantellamento
deldepositoferroviario

A Iseo

ERBUSCO
DONATORIDI SANGUE:
DOMANIUNCONVEGNO
DELLACROCEROSSA
La Cri ha organizzato do-
mani con inizio alle 9,30,
nel Teatro comunale Mo-
retti di Erbusco, il conve-
gno «La Donazione di san-
gue Cri: un gioco di squa-
dra».

ILCASO.Lacampagna dipromozione degli impianti camuniperi giovanissimifa discutere

Skipassgratuiti?Nonpertutti
LefamigliedelSebinodeluse
Pisogne,Marone,Sulzano
eSaleMarasinochiedono
uncontributodi 35euro
peraderire all’iniziativa

Laprocura avevaposto sottosequestroil materiale rotabile

Un progetto lodevole, messo
in campo dal Bim della Valle-
camonica, e che coinvolge,
potenzialmente, oltre 18mila
bambini e ragazzi tra i 6 ed i
16 anni: il Free Skipass volu-
to e proposto da tre anni or-
mai, sui sei comprensori scii-
stici del territorio camuno-se-
bino (Aprica, Borno, Colere,
Montecampione, Ponte di
Legno-Tonale e Val Palot),
sta alimentando polemiche
sul Sebino.

Questo perché i Comuni af-
facciati sul lago d’Iseo, ma ap-
partenenti al Bim - Pisogne,
Marone, Sale Marasino, Sul-
zano - hanno deliberato - o lo
stanno per fare - una «clauso-
la» per la partecipazione
all’iniziativa: chi vorrà pren-
derne parte, dovrà sborsare
35 euro - che diventano 40 in
caso si parli di nuova iscrizio-
ne - come diritti di segrete-
ria. «Riconosciamo la bontà
del progetto, che giudichia-
mo ottimo e ben studiato -
spiega Paola Pezzotti, presi-

dente della Comunità monta-
na e sindaco di Sulzano -, ma
per questa stagione l’alterna-
tiva era quella di rinunciare.
Abbiamo appoggiato fin da
subito l’iniziativa, crediamo
sia una bellissima idea per av-
vicinare i giovani al territorio
attraverso la pratica dello sci,
ma quest’anno non ci sono
stati i presupposti per conti-
nuare ad aderirvi alle condi-
zioni passate». Il Bim infatti

chiede alle amministrazioni
comunali un contributo pari
ad un euro per abitante: dal
Sebino sarebbero dovuti par-
tire circa 16.500 euro, ma -
continua la Pezzotti - i nostri
bilanci, questa spesa, non la
permettono. «Il Bim ha inse-
rito anche quest’anno cento-
mila euro per questo proget-
to - spiega invece Oliviero
Valzelli, presidente di Bim e
Comunità montana di Valle-

camonica - ed auspichiamo
che i Comuni che partecipa-
no sianosempre di più. Ognu-
no deve dare il proprio contri-
buto, ma non spetta a noi de-
cidere dove le varie ammini-
strazioni debbano prendere
le economie da destinarvi».

Vero è che l’abbonamento
stagionale ad una qualsiasi
delle stazioni del comprenso-
rio costerebbe molto di più.
Vero anche che la parola
«free» significa «gratuito»,
fanno notare molte famiglie
del Sebino. I bilanci comuna-
li che, per varie cause indi-
pendenti dalla gestione del
denaro pubblico, si assotti-
gliano sempre di più, chiedo-
no, ancora una volta un picco-
lo sacrificio, che per molte fa-
miglie però non è poi così tan-
to piccolo. Preme però sottoli-
neare che «lo spirito del pro-
getto Free SkiPass - chiude
Valzelli - rimane l’aspetto più
importante: valorizzare i no-
stri comprensori e avviare al-
lo sci i più piccoli, aiutando
anche le famiglie dal punto
di vista economico, e dare
quindi un’alternativa sporti-
va e consentire di riscoprire il
territorio anche da questo
punto di vista».•A.ROM.

PALAZZOLO.Domanipartenza perGualdo

Aiutoaiterremotati
LaProtezionecivile
consegnaunacasetta
Ilprefabbricato viaggerà
suuncamion dellaCri
Domenicala cerimonia
conautorità epopolazione

Cinzia Reboni

Composti inorganici a base
di ferro e ossidi di ferro - ma-
teria prima nei processi side-
rurgici -, ma anche idrocarbu-
ri, metalli pesanti, in partico-
lare piombo e zinco, risultati
in concentrazioni sopra alla
soglia consentita in uno dei
119 campioni analizzati.

In uno dei pozzetti scavati
per monitorare l’area di 680
mila metri quadri si è regi-
strato anche l’esubero del cro-
mo esavalente. Che nel sotto-
suolo della ex Stefana di Ospi-
taletto ci fosse un campiona-
rio di «inquinanti» era cosa
prevedibile. Al punto che nel
progetto redatto per la ricon-
versione dell’ex acciaieria di
Ospitaletto in polo logistico
della Esselunga, i tecnici inca-
ricati dalla catena di super-
mercati avevano fissato una
rigorosa agenda di bonifica.
Che ora è arrivata al primo bi-
vio. Esselunga ha inoltrato
ad Arpa, Ats, Provincia e Co-
mune le conclusioni di un pia-
no preliminare di caratteriz-
zazione - ovvero l’esame della
natura dei rifiuti - condotto
sotto la supervisione
dell’Arpa.

L’ISTRUTTORIA ha rilevato
«la presenza di potenziali
contaminazioni generate dal-
le attività produttive
dell’acciaieria e del laminato-
io», si legge nella relazione.

Un quadro pesante dal pun-
to di vista ambientale ma an-
che finanziario, considerato
che la bonifica avrà sicura-
mente costi superiori a quan-
to preventivato.

«Il procedimento per la bo-
nifica verrà attivato al più pre-
sto, nel rispetto delle norme
di legge, fermo restando, in
ogni caso, che Esselunga ha
acquisito il sito e dunque non
è responsabile della contami-
nazione», si legge nella nota
diffusa ieri dalla catena di su-
permercati. Ciò non toglie
che Esselunga porterà avanti
le operazioni di bonifica, co-
me del resto previsto in fase
di accordo.

La nascita del maxi polo lo-
gistico nell’ex Stefana di Ospi-

taletto ha fra l’altro disinne-
scato un potenziale pericolo
radioattivo. A settembre le
opere di smantellamento del
sito industriale hanno porta-
to alla luce tre sorgenti di Ce-
sio 137. Materiale pericoloso
accumulatosi negli anni pas-
sati, che era stato trovato nel
rottame che poi veniva fuso
per produrre acciaio.

I CONTAINER RADIOATTIVI -
già messi in sicurezza dalla
Stefana - sono stati trasporta-
ti al Nucleo di Casaccia Ro-
ma, centro di stoccaggio prov-
visorio. La messa in sicurez-
za delle fonti radioattive e il
piano di caratterizzazione
dei rifiuti rientrano nel più
vasto piano di bonifica dei

130 mila metri cubi di scorie
d’acciaieria.

Un’operazione che appare
più complessa e onerosa del
previsto, a giudicare dall’esi-
to dell’istruttoria da ieri sulle
scrivanie della autorità.

I campioni prelevati nella
ex Stefana sono ora al vaglio
dei laboratori dell’Arpa. «So-
lo allora - precisa l’Agenzia re-
gionale per la protezione am-
bientale - sarà possibile forni-
re elementi oggettivi sulla
contaminazione accertata da
Esselunga. Inoltre, questa do-
vrà in ogni caso essere defini-
ta attraverso un piano di ca-
ratterizzazione, ben più ap-
profondito dell'indagine pre-
liminare». Insomma, per
l’Arpa è prematuro parlare di
allarme ambientale.

ILSINDACOGiovanni Battista
Sarnico ha sentito i responsa-
bili della proprietà, «che so-
no determinati a portare a
termine la bonifica per avvia-
re i lavori di riconversione -
spiega -. Credo che la trasfor-
mazione del comparto ex-Ste-
fana sia una grande occasio-
ne di sviluppo per tutto il ter-
ritorio, a partire dal risana-
mento ambientale. Ecco per-
ché nei giorni scorsi il Consi-
glio comunale ha approvato
un documento di indirizzo ur-
banistico alla variante al Pgt
richiesta da Esselunga per
realizzare il nuovo polo logi-
stico, che pone come condi-
zione essenziale il completo
risanamento ambientale del
sito della ex Acciaieria Stefa-
na».

Il Pgt pone insomma l’obbli-
go del risanamento prima di
ogni trasformazione.•
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CHIARI
MALOREINCLASSE
ATTIMIDI PAURA
PERUNASTUDENTESSA
Attimi di apprensione ieri
poco dopo mezzogiorno
all’Einaudi di Chiari. Una
studentessa si è sentita ma-
le in classe. La dirigenza
ha allertato il 112 che ha in-
viato un’ambulanza, la ra-
gazza trasportata al Pron-
to soccorso si è ripresa.

Giancarlo Chiari

Partiranno domani i Volonta-
ri del gruppo di Protezione
Civile di Palazzolo per monta-
re a Gualdo sulla piattaforma
già allestita la casetta prefab-
bricata in legno di sei metri
per sei, donata dall’Associa-
zione volontari per Palazzolo
e dalla ditta Lanfranchi.

La casetta prefabbricato,
montata e collaudato
nell’area della Protezione civi-
le palazzolese, è stata smonta-
ta in questi giorni e caricata
sul camion messo a disposi-
zione dal Comitato Croce
Rossa di Palazzolo, per tra-
sportarla a Gualdo.

«Gualdo - ha spiegato il sin-
daco Gabriele Zanni, volonta-
rio della Cri - è stato adottato
come 206mo Comune della
provincia di Brescia, per effet-
to di una delibera del Consi-
glio di presidenza dell’Asso-
ciazione comuni bresciani.

La consegna e l’installazione
di questa casetta è solo una
delle iniziative con cui inten-
diamo manifestare, come bre-
sciani e palazzolesi, la nostra
vicinanza concreta e umana
alle popolazioni del centro
Italia colpite dal sisma l’anno
scorso e alle loro istituzioni».

I VOLONTARI partiranno do-
mani come il camion delle
Cri per raggiungere Gualdo.
Nel paese marchigiano, scari-
cheranno la casetta e la ri-
monteranno sullo spiazzo in
cemento realizzato nel paese.
Il gruppo, che affronta un
viaggio di oltre 550 chilome-
tri, avrà a disposizione il po-
meriggio e la mattina succes-
siva per rimontarla. La ceri-
monia di consegna è fissata
alle 12 di domenica davanti
alla casetta 19; con i volonta-
ri palazzolesi ci sarà il sinda-
co Zanni, che con la direttri-
ce dell’Associazione Comuni
Bresciani Veronica Zampe-
drini la consegneranno al sin-
daco di Gualdo Giovanni Za-
vaglini, ai suoi concittadini e
alla famiglia che vi entre-
rà.•G.C.C.
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Inunasimulazione alcomputerilfuturo aspettodelpolo logistico

PROVAGLIO
ACCOGLIENZAMUSICALE
PERI FRANCESI
GEMELLATIDI DARDILLY
Stasera alle 20,30 nella se-
de dell’Associazione anzia-
ni amici, I musicanti di
Provaglio accoglieranno
gli amici francesi di Dardil-
ly giunti per il gemellaggio
artistico. I musicisti france-
si saranno ospitati dalle fa-
miglie dai camponenti del-
gruppo di Provaglio.

Brevi

L’operazioneskypassa gratuito alimentapolemichesul Sebino

SEBINO&FRANCIACORTA
BRESCIAOGGI
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